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COMUNE DI TONCO 
PROVINCIA DI ASTI 

Servizio Finanziario 
 
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 
art. 11 c. 3 lett. g) D.lgs. 118/2011 

 
 
PREMESSA 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 

nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 

destinare a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione.  

Il bilancio di previsione 2024-2026 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al D.lgs. n. 

118/2011.  

Si rammenta che il termine per l’approvazione del bilancio 2024 - 2026 è, allo stato, quello stabilito ai sensi 

dell’art. 15 del D. Lgs. 267/2000: 31 dicembre 2023. 

L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili e degli schemi di bilancio, sostanzialmente regolamentata dal 

TUEL, D.lgs. n.267/2000, dal D.lgs. n.118/2011 e dai relativi principi contabili, definisce quali strumenti 

principali della programmazione il Documento Unico di Programmazione (DUP) ed il bilancio di previsione 

finanziario che contiene le previsioni di competenza del triennio di riferimento, di cassa per il solo primo 

esercizio. 

La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 “Principio contabile 

applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 1 comma 5 del Decreto Legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, relativo alla 

disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti 

ed organismi, di cui all’articolo 36 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  

Il predetto principio contabile stabilisce alcuni contenuti della presente nota integrativa, la quale, nel nuovo 

sistema di bilancio adottato fin dal 2015 per gli enti locali che hanno avviato la sperimentazione contabile 

nell’esercizio 2014, completa la parte descrittiva del bilancio di previsione, affiancandosi al documento unico 

di programmazione (DUP) e alle altre note predisposte.  

Il bilancio di previsione 2024-2026, riclassificato in base ai principi contabili e al piano dei conti della nuova 

contabilità, è composto dai seguenti modelli:  

 

ENTRATA  

- entrate distinte per tipologia 

- riepilogo generale delle entrate per titoli 

 

SPESA  

- spese distinte per missioni e programmi 

- riepilogo generale delle spese per titoli 

- riepilogo generale delle spese per missioni 

 

 QUADRI GENERALI  
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- quadro generale riassuntivo 

- quadro equilibri di bilancio  

 

Il bilancio di previsione è corredato dai seguenti prospetti: 

- tabella dimostrativa del risultato presunto di amministrazione 

- prospetti composizione Fondo Pluriennale Vincolato;  

- prospetti composizione Fondo crediti di dubbia esigibilità;  

- prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

- prospetto utilizzo contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali (non 

allegato poiché negativo); 

- prospetto spese delle funzioni delegate dalla Regione (non allegato poiché negativo). 

 

Stante gli ampi contenuti già riportati nel DUPS, approvato dall’Ente con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 33 del 05/07/2023 e presentato in Consiglio in data 15/07/2023, la presente nota integrativa si 

limita a presentare i contenuti previsti dal principio contabile della programmazione, laddove ne ricorrano i 

presupposti descrittivi e rinviando al citato documento unico di programmazione le parti in esso 

esplicitamente dettagliate.  

 
La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 

possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 

secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si 

conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 

piani riferibili alle missioni dell’Ente. 

Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni 

di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 

esercizi successivi. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 

La prima parte della nota integrativa riguarda criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti di 

entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio. 

 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, 

universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 

congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 

dell'equilibrio di bilancio.  

 

In particolare: 

 i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale di 

programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 

competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

 il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si contraddistingue 

per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle entrate finanzia la 

totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata 

sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n. 2 - Unità); 

 il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 

economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una rappresentazione 
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veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi. Eventuali 

contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, sono ricondotte al 

sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n. 3 - Universalità); 

 tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 

eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle correlate 

entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - Integrità). 

 

Lo schema di bilancio di previsione è stato predisposto nel rispetto dei principi contabili generali (o postulati) 

di cui all'allegato 1 del D.lgs. 23/06/2011, n. 118 ed a legislazione vigente.  

Le previsioni per gli anni 2024-2025-2026 sono coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato, 

con il documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei 

lavori pubblici, programmazione fabbisogno del personale, ecc.). 

Le previsioni di bilancio sono state predisposte sulla base della situazione conosciuta, nel pieno e 

imprescindibile rispetto delle previsioni di bilancio, al fine di dare soddisfazione ai bisogni espressi dalla 

comunità amministrata. 

 

Criteri di formulazione delle previsioni di entrata  

Per quanto riguarda in particolare le previsioni di entrata, le stesse sono state dettagliatamente illustrate, sia 

nei loro importi che nei criteri utilizzati all’interno del DUP, al quale si rinvia. 

 

Le previsioni relative al triennio 2024-2026 per imposte, tasse e tributi locali sono state formulate tenendo 

in considerazione l’andamento storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative 

(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. 

Di seguito si riportano i prospetti circa l’andamento delle entrate dei due principali tributi: IMU e TARI. 
 

 
Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Cat.1010106 - Imposta municipale 
propria 

225.966,17 184.000,00 182.000,00 184.000,00 184.000,00 
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Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Categoria 1010151 - 
Tassa smaltimento rifiuti solidi 
urbani 

137.336,00 134.971,00 132.957,00 132.957,00 132.957,00 
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Per quanto riguarda i trasferimenti di parte corrente, le previsioni di bilancio sono state formulate 

applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata 

nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. L’eccezione è rappresentata dalla possibile 

erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione dei lavori, condizione questa che farebbe scattare 

l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo accertamento, nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato. 

Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide 

con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, colloca lo 

stanziamento nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente 

con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione.  

In ultima analisi i trasferimenti correnti sono stati inseriti a bilancio in funzione dei dati storici in possesso 

dell’ente ed in funzione degli stanziamenti assegnati o conosciuti al momento di redazione del bilancio 

coordinati con le disposizioni della vigente Legge di bilancio annuale e/o leggi e provvedimenti regionali di 

assegnazione di risorse o compartecipazioni o ristori di perdite di gettito. 

Una nota particolare va fatta per quanto attiene le risorse correnti da PNRR - Trasferimenti da progetti ed 

interventi PNRR accertati/accertabili ai sensi dell’art. 15 comma 4 del D.L. 77/2021 sulla base della formale 

deliberazione di riparto o assegnazione del contributo e con le modalità consentite dalle norme di 

semplificazione e flessibilità richiamate nella FAQ n.48 di ARCONET. 

Un’altra nota particolare va fatta sulle quote di F.S.C. dedicate a risorse per servizi sociali, asili nido e 

disabili. Il Ministero dell’Interno ad inizio novembre ha fornito un quadro d’insieme organicamente strutturato 

per servizio delle risorse disponibili e delle relative modalità di impiego, monitoraggio e rendicontazione 

relativamente alle risorse aggiuntive al F.S.C. finalizzate al miglioramento di alcuni servizi di particolare 

importanza quali quelli sopra menzionati. L’ ente rispetto a queste disponibilità di risorse e rispetto agli 

obiettivi di servizio ed i LEP ( Livelli essenziali delle prestazioni ) rilevabili per ogni singolo ente sul sito IFEL 

dovrà adeguare le scelte strategiche di bilancio. 
 

 Accertamenti 
2022 

Stanziamenti 
2023 

Competenza 
2024 

Competenza 
2025 

Competenza 
2026 

E.2.01.01.01.000 - Trasferimenti 
correnti da Amministrazioni 
Centrali 

73.351,54 97.121,34 41.115,79 35.270,79 35.270,79 

E.2.01.01.02.000 - Trasferimenti 
correnti da Amministrazioni Locali 

3.814,72 10.599,50 0,00 0,00 0,00 

E.2.01.01.00.000 - Totale 
trasferimenti correnti da 
amministrazioni pubbliche 

77.166,26 107.720,84 41.115,79 35.270,79 35.270,79 
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Le previsioni di bilancio per le entrate extratributarie sono state formulate applicando il principio della 

competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui 

l’obbligazione giuridica diventerà esigibile.  
In buona sostanza le entrate extra-tributarie rappresentano la quota di risorse dell’ente determinata in base 

alle attività e servizi (servizi scolastici, servizi cimiteriali, servizi amministrativi, servizi commerciali) che l’ente 

intende attivare per l’utenza, secondo le tariffe applicate e secondo le percentuali di copertura di costo che 

l’amministrazione ha ritenuto di coprire. Si aggiungono ai proventi da servizi, i proventi derivanti dalla 

gestione attiva del proprio patrimonio (affitti e canoni) e dal canone unico patrimoniale.  
 

 Accertamenti 
2022 

Stanziamenti 
2023 

Competenza 
2024 

Competenza 
2025 

Competenza 
2026 

Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione 
dei beni 

62.907,73 67.950,00 69.450,00 69.450,00 69.450,00 

Proventi derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre entrate da redditi da 
capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e altre entrate correnti 6.816,50 17.460,00 14.760,00 7.760,00 7.760,00 
Totale entrate extratributarie 69.724,23 85.510,00 84.310,00 77.310,00 77.310,00 
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Le entrate in conto capitale, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 

finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di 
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destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo titolo i 

tributi in conto capitale (Tip.100/E), i contributi agli investimenti (Tip.200/E), i trasferimenti in conto capitale 

(Tip.300/E), le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali (Tip.400/E), a cui va aggiunta la voce 

residuale delle altre entrate in conto capitale (Tip.500/E). Le previsioni di bilancio sono state formulate 

applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di 

imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Questo criterio è stato 

adottato per ciascun anno del triennio autorizzatorio.  
 

 
Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Tributi in conto capitale 3.064,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 
Contributi agli investimenti 52.084,17 300.476,68 50.000,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto 
capitale 

27.024,67 10.000,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate in conto capitale 267,25 2.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 
Totale entrate in conto capitale 82.440,09 318.476,68 60.000,00 10.000,00 10.000,00 
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Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
E.4.05.01.01.000 - Permessi di 
costruire 

267,25 2.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 
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Per quanto riguarda il titolo V Entrate da riduzione di attività finanziarie, esso include l’alienazione di 

attività finanziarie (Tip.100/E), la riscossione di crediti a breve (Tip.200/E), a medio e lungo termine (Tip. 

300/E) oltre la voce residuale (Tip.400/E). Questi stanziamenti, ove previsti, sono imputati nell’esercizio in 
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cui si prevede che l’obbligazione diventerà esigibile. In questo caso, pertanto, e senza la presenza di 

specifiche deroghe, si applica il principio generale della competenza potenziata. Il prospetto mostra la 

composizione sintetica delle riduzioni di attività finanziarie mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale 

(entrate per tipologia). 
 

 
Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Riscossione di crediti di breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate per riduzione di 
attività finanziarie 0,00 14.756,46 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 14.756,46 0,00 0,00 0,00 

 

0,00

5000,00

10000,00

15000,00

20000,00

2022 2023 2024 2025 2026

 
 

 
Per quanto riguarda il titolo VI Accensione prestiti, le previsioni sono state formulate applicando il principio 

generale della competenza che richiede di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione diventerà 

esigibile. Rientrano in questo ambito gli stanziamenti per l’emissione di obbligazioni (Tip.100/E), l’accensione 

di prestiti a breve (Tip.200/E), l’accensione di mutui e altri finanziamenti a medio e lungo (Tip.300/E) ed altre 

forme residuali (Tip.400/E).  
 

 
Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Accensione Prestiti a breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine 

0,00 14.756,46 0,00 0,00 0,00 

Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale entrate per accensioni di 
prestiti 

0,00 14.756,46 0,00 0,00 0,00 
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Criteri di formulazione delle previsioni di spesa  

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi 

finanziari, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione 

solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e 

sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità).  

Le stime sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, 

ove ritenuto necessario, anche da altri parametri obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere affidabili i 

documenti così predisposti (attendibilità). Le previsioni sono state formulate rispettando le norme che 

disciplinano la redazione dei modelli contabili (correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una 

classificazione che ne agevoli la consultazione. 

Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur preventivando, durante la gestione 

futura, il ricorso a possibili adattamenti. 

 

Le previsioni di spesa di personale considerano l’attuale dotazione organica e la programmazione triennale 

di fabbisogno del personale.  

Le previsioni relative alle utenze sono state elaborate considerando la previsione assestata dell’esercizio 

2023.  

Le restanti previsioni di spesa conseguono alle richieste dei responsabili dei servizi unitamente alle 

indicazioni dell’Amministrazione Comunale. 

 

Si rinvia al DUP per l’analisi dettagliata delle spese. 

 

Spese correnti: 

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le imposte e tasse 

(Macro.102/U), l’acquisto di beni e servizi (Macro.103/U), i trasferimenti correnti (Macro.104/U), gli interessi 

passivi (Macro.107/U), le spese per redditi da capitale (Macro.108/U), i rimborsi e le poste correttive delle 

entrate (Macro.109/U) a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U). In 

taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi 

dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata nell’esercizio 

in cui l’uscita diventerà esigibile. 
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 Impegni 2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Redditi da lavoro dipendente 142.818,90 153.008,30 165.315,30 157.520,30 157.520,30 
Imposte e tasse a carico dell'ente 13.309,37 14.093,07 12.145,00 11.890,00 11.890,00 
Acquisto di beni e servizi 372.017,29 410.119,57 343.997,39 342.446,78 344.327,39 
Trasferimenti correnti 104.651,40 89.445,98 65.165,45 61.331,71 59.451,10 
Interessi passivi 1.049,27 900,00 750,00 600,00 600,00 
Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 

1.840,00 2.000,00 1.200,00 1.200,00 1.200,00 

Altre spese correnti 7.953,34 34.402,22 36.404,00 35.824,00 35.824,00 
Totale spese correnti 643.639,57 703.969,14 624.977,14 610.812,79 610.812,79 
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Spese in conto capitale: 

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli esercizi in cui 

andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi 

che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi 

è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa. 

Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli investimenti fissi 

lordi (Macro.202/U), i contributi agli investimenti (Macro.203/U), i trasferimenti in conto capitale 

(Macro.204/U) ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto capitale (Macro.205/U). 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale mentre il dettaglio (spesa per 

macro aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in 

base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 
 

 Impegni 2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Tributi in conto capitale a carico 
dell'ente 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Investimenti fissi lordi e acquisto 
di terreni 

120.683,38 492.901,85 52.500,00 2.500,00 2.500,00 

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese in conto capitale 3.502,00 29.376,00 7.500,00 7.500,00 7.500,00 
Totale spese in conto capitale 124.185,38 522.277,85 60.000,00 10.000,00 10.000,00 
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Incremento di attività finanziarie:  

Sono comprese nell’aggregato le operazioni riconducibili ad acquisizioni di attività finanziarie (Macro.301/U), 

concessione crediti a breve termine (Macro.302/U), a medio e lungo termine (Macro.303/U), con l’aggiunta 

della voce residuale relativa alle altre spese per incremento di attività finanziarie (Macro.304/U). Gli 

stanziamenti di questa natura sono previsti nel bilancio dell’esercizio in cui viene a scadere l’obbligazione 

giuridica passiva, rispettando quindi la regola generale che considera, come elemento discriminante, il 

sussistere dell’esigibilità del credito nell’esercizio in cui la spesa sarà prima prevista e poi imputata. Per 

quanto riguarda, in particolare, le concessioni di crediti, queste sono costituite da operazioni di diverso 

contenuto ma che hanno in comune lo scopo di fornire dei mezzi finanziari a terzi, di natura non definitiva, 

dato che il percipiente sarà obbligato a restituire l’intero importo ottenuto. Quest’ultima, è la caratteristica che 

differenza la concessione di credito dal contributo in conto capitale che invece è, per sua stretta natura, a 

carattere definitivo. 
 

 Impegni 2022 Stanziamenti 
2023 

Competenza 
2024 

Competenza 
2025 

Competenza 
2026 

Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Concessione crediti di breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Concessione crediti di medio-
lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese per incremento di 
attività finanziarie 

0,00 14.756,46 0,00 0,00 0,00 

Totale spese per incremento di 
attività finanziarie 

0,00 14.756,46 0,00 0,00 0,00 
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Rimborso di prestiti: 

Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui verrà a scadere 

l’obbligazione giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento annuale. 

Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro.401/U), dei prestiti a breve 

termine (Macro.402/U), dei mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine (Macro.403/U) oltre al 

raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di indebitamento (Macro.404/U). Nello specifico, ed 

entrando così nel merito degli stanziamenti di bilancio, si sottolinea che: 

- Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo la 

progressione indicata dal piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati. 

L’imputazione, senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è 

collocata tra i rimborsi di prestiti; 

- Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della parte 

capitale, a titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma 

mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota capitale, è 

collocata, diversamente da quest’ultima, tra le spese correnti (Macro.107/U). 

 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di prestiti mentre il dettaglio (spesa 

per macro aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale, a cui pertanto si rinvia. 
 

 Impegni 2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine 

8.941,95 9.110,00 9.270,00 9.500,00 9.500,00 

Rimborso di altre forme di 
indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale spese per rimborso 
prestiti 

8.941,95 9.110,00 9.270,00 9.500,00 9.500,00 

 

8500,00

9000,00

9500,00

10000,00

2022 2023 2024 2025 2026

 
 

 
 

Ampliando la visione complessiva sull’indebitamento risulta utile rappresentare l’evoluzione del debito negli 

anni ed il modificato peso pro-capite dell’indebitamento come evidenzia la seguente tabella: 
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Debito residuo e debito pro-capite 
Anni di riferimento 2022 2023 2024 2025 2026 

Debito residuo al 31.12 48.339,94 39.239,26 29.976,80 20.549,50 10.954,22 
Abitanti 753,00 753,00 753,00 753,00 753,00 
Debito pro-capite 64,20 52,11 39,81 27,29 14,55 
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Livello di indebitamento 
 

Andamento delle quote capitale e interessi 

 Impegni 2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Quota Interessi 1.049,27 900,00 750,00 600,00 600,00 
Quota Capitale 8.941,95 9.110,00 9.270,00 9.500,00 9.500,00 
Totale 9.991,22 10.010,00 10.020,00 10.100,00 10.100,00 
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Esposizione per interessi passivi 

 
Incidenza degli interessi sulle entrate correnti 

 Imp./Acc. 
2022 

Stanziamenti 
2023 

Competenza 
2024 

Competenza 
2025 

Competenza 
2026 

Quota Interessi 1.049,27 900,00 750,00 600,00 600,00 
(*) Entrate Correnti stimate 694.352,15 660.645,15 706.483,48 701.264,14 630.292,14 
% su Entrate Correnti 0,15 0,14 0,11 0,09 0,10 
Limite art. 204 TUEL 10% 10% 10% 10% 10% 
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Criteri per la determinazione degli accantonamenti per spese potenziali e per crediti di 
dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 

stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e 

che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 

accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 

pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 

gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  

È ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 

a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio (n), scorrendo di un anno la serie di riferimento.  

L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 

nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio (n).  

In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 

 

Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 non prevede più la possibilità di accantonare a bilancio di 

previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella. 
 

FASE 
% DI ACCANTONAMENTO 

2024 2025 2026 

PREVISIONE 100% 100% 100% 

RENDICONTO (*) 100% 100% 100% 

 
(*) In sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 

In riferimento alla quantificazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità si dichiara che è stato adottato il 

metodo di calcolo della media semplice (media rapporti annui), come previsto nel Principio Contabile della 

Contabilità Finanziaria, allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011. 

Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una 

percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate come di seguito specificato.  

In particolare la procedura è stata la seguente: 

 sono state individuate le entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione: 

(Recupero evasione tributaria, tassa rifiuti TARI, canoni/fitti...); 

 sono state calcolate, per ciascuna entrata di cui al punto precedente e attraverso l’ausilio del software di 

contabilità, le medie seguendo la metodologia prevista dal principio contabile applicato della contabilità 

finanziaria; 

 i calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti 

degli ultimi 5 esercizi, precisamente 2018-2022, il metodo della media semplice (sia la media fra totale 

incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui); 

 non ci si è avvalsi della facoltà di cui all’art. 107-bis del D.L. 18/2020; 

 nel calcolo dell’incassato si è tenuto conto delle somme incassate l’anno successivo a residui a valere 

sull’accertamento dell’anno precedente; 

 è stato inserito nel bilancio di previsione 2024-2026 un importo di FCDE nella misura del 100% 

dell’importo risultante dall’applicazione dei criteri sopra citati, come da indicazioni contenute nel 

suddetto principio contabile e nel D.lgs. 118/2011. 
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Il fondo crediti di dubbia esigibilità per il triennio 2024-2026 risulta riportato nei prospetti allegati al bilancio di 

previsione (Allegato C). 

 
Fondo di garanzia debiti commerciali  

A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta da adottare 

entro il 28 febbraio, è iscritto nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un 

accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre 

impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione (art. 

1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145). 

Si rimanda a successivo proprio atto per la verifica delle condizioni previste dalla norma sopra richiamata per 

l’esercizio 2023. 

 
Altri accantonamenti/fondi iscritti a bilancio 

Il fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 

spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166, D.lgs. 267/2000: 
“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 

iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 

correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 

stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 

dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese 

non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo 

previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 

previste in bilancio.” 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge per gli esercizi 2024-2025-

2026. Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera, non è necessario incrementare del 50% la 

quota d’obbligo. 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 2.700,00, in 

attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del D.lgs. n. 267/2000. 
 

TABELLA FONDO DI RISERVA 

 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Fondo di riserva 2.700,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
Fondo di riserva di cassa 2.700,00 2.700,00 0,00 0,00 
 
 
Nel bilancio di previsione è stato inoltre previsto l’accantonamento per l’indennità di fine mandato del 
sindaco: €. 2.208,00 per i tre esercizi. 

 
CONSISTENZA PATRIMONIALE 

Lo stato patrimoniale fotografa, prendendo in considerazioni i macroaggregati di sintesi, la ricchezza 

complessiva dell’ente, ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività. Il prospetto ufficiale 

si sviluppa in senso verticale con una serie di classi che descrivono le voci riclassificate in virtù del loro 

grado di liquidità, inteso come la capacità del singolo cespite di trasformarsi in modo più o meno rapido in 
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denaro, applicando concetti di gestione contabile tipici della contabilità economico-patrimoniale privatistica, 

non sempre così coerenti con la realtà, i fini e la struttura pubblica amministrazione locale. 

Per questo motivo risultano indicate, in sequenza, le immobilizzazioni (suddivise in immateriali, materiali e 

finanziarie), seguite dall’attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai crediti, dalle attività finanziarie non 

immobilizzate e dalle disponibilità liquide) e dai ratei e risconti attivi.  

Anche il prospetto del passivo si sviluppa in senso verticale con una serie di classi definite secondo un 

criterio diverso da quello adottato per l’attivo, dato che non viene considerato il grado di esigibilità della 

passività (velocità di estinzione della posta riclassificata in passività a breve, medio e lungo termine) ma la 

natura stessa dell’elemento.  

Per questo motivo sono indicati in progressione il patrimonio netto, i conferimenti, i debiti e, come voce di 

chiusura, i ratei ed i risconti passivi.  

La differenza tra attivo e passivo mostra il patrimonio netto, e quindi la ricchezza netta dell’ente locale. 

Quest'ultimo importo ha assunto un valore positivo (eccedenza dell’attivo sul passivo) e denota, quindi, una 

situazione di equilibrio. Il prospetto è stato predisposto considerando i dati l’ultimo rendiconto disponibile. 

La situazione, come più sotto riportata e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede 

alcun intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di programmazione del nuovo 

bilancio. Ulteriori valutazioni d’insieme, con l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno 

riformulate solo in seguito all’esito del normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla 

gestione. 
 

  Voce di Stampa 2022 2021 
  B) IMMOBILIZZAZIONI   
I  Immobilizzazioni immateriali   
  1  costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 
  2  costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 
  3  diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00 0,00 
  4  concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 
  5  Avviamento 0,00 0,00 
  6  immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 
  9  Altre 0,00 0,00 
  Totale immobilizzazioni immateriali 0,00 0,00 
  Immobilizzazioni materiali (3) 0,00 0,00 
 II 1  Beni demaniali 1.109.736,55 1.105.770,48 
 1.1 Terreni 0,00 0,00 
 1.2 Fabbricati 119.434,25 115.979,92 
 1.3 Infrastrutture 990.302,30 989.790,56 
 1.9 Altri beni demaniali 0,00 0,00 
 III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 1.019.716,76 903.868,40 
 2.1 Terreni 140.564,80 137.062,80 
 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 
 2.2 Fabbricati 733.739,05 612.983,35 
 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 
 2.3 Impianti e macchinari 3.014,98 3.183,22 
 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 
 2.4 Attrezzature industriali e commerciali 4.264,39 4.509,73 
 2.5 Mezzi di trasporto 6.325,00 9.625,00 
 2.6 Macchine per ufficio e hardware 8.192,44 7.339,52 
 2.7 Mobili e arredi 479,02 542,28 
 2.8 Infrastrutture 123.089,58 128.556,00 
 2.99 Altri beni materiali 47,50 66,50 
 3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 
  Totale immobilizzazioni materiali 2.129.453,31 2.009.638,88 
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IV  Immobilizzazioni Finanziarie (1)   
  1  Partecipazioni in 0,00 0,00 
 a imprese controllate 0,00 0,00 
 b imprese partecipate 0,00 0,00 
 c altri soggetti 0,00 0,00 
  2  Crediti verso 0,00 0,00 
 a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 
 b imprese controllate 0,00 0,00 
 c imprese partecipate 0,00 0,00 
 d altri soggetti  0,00 0,00 
  3  Altri titoli 0,00 0,00 
  Totale immobilizzazioni finanziarie 0,00 0,00 
  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 2.129.453,31 2.009.638,88 

 
 
 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE 2023  

Per il paragrafo 9.11.4 del principio contabile applicato l’elenco analitico riguardante le quote vincolate del 

risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è 

rappresentato da un’apposita tabella, allegata allo schema di bilancio di previsione 2024-2026.  

Si riporta la risultanza del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2023: €. 139.775,59 

Il bilancio di previsione non prevede l’utilizzo delle quote accantonate, vincolate e destinate a investimenti 

del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2023, pertanto non sono state calcolate. 

 
 
COMPOSIZIONE ED EQUILIBRIO DEL BILANCIO CORRENTE 

Il bilancio è stato costruito distinguendo la gestione di parte corrente dalla gestione degli investimenti, 

proprio in considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In particolare, nel 

configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento 

dell’ente, è stata rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, delle spese previste in 

ciascun anno con altrettante risorse di entrata. 

Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale 

prescrive che le entrate e le uscite correnti siano imputate negli esercizi in cui andranno a scadere le singole 

obbligazioni attive o passive. Partendo da questa premessa, gli stanziamenti sono allocati negli anni in cui si 

verificherà questa condizione e rispettando, quando le informazioni disponibili sulle uscite lo consentivano, la 

progressione temporale nell’esecuzione delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista 

maturazione dei debiti esigibili.  

Il prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio corrente mentre la composizione analitica dello 

stesso è riportata nel corrispondente allegato obbligatorio al bilancio, che di seguito viene nuovamente 

riproposto: 
 

Equilibrio economico finanziario e vincoli pareggio di bilancio  2024 2025 2026 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  318.124,48 0,00 0,00 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 3.955,00 0,00 0,00 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 630.292,14 620.312,79 620.312,79 
di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche  

(+) 0,00 0,00 0,00 



Comune di Tonco - Nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2026 

 

17 

D) Spese Titolo 1.00- Spese correnti (-) 624.977,14 610.812,79 610.812,79 
di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
di cui fondo crediti di dubbia esigibilità  21.896,00 22.416,00 22.416,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 9.270,00 9.500,00 9.500,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  0,00 0,00 0,00 
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese 
correnti  

(+) 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente (O=G+H+I-L+M)  0,00 0,00 0,00 

 

 
COMPOSIZIONE ED EQUILIBRIO DEL BILANCIO INVESTIMENTI 

Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente, e ciò al fine di 

garantire l’autonomo finanziamento di queste due seziono, così diverse per natura d’origine e finalità. Il 

bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a finanziare l’acquisto, la 

fornitura o la costruzione di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, è stata rispettata la regola che 

impone la completa copertura, in termini di stanziamento, delle spese previste con altrettante risorse in 

entrata.  

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, saranno poi registrate negli anni in cui 

andranno a scadere le singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Le uscite 

in conto capitale, di norma, diventano impegnabili solo nell’esercizio in cui è esigibile la corrispondente 

spesa (principio della competenza potenziata) dove i criteri generali seguiti per imputare la spesa di 

investimento sono i seguenti: 

 l’intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione passiva, 

sorta con la chiusura del procedimento amministrativo, diventerà interamente esigibile nello stesso 

anno; 

 qualora il crono-programma, con il quale si definisce lo stato di avanzamento dei lavori, preveda invece 

che l’opera verrà realizzata ed ultimata in un arco di tempo superiore all’esercizio, è si è proceduto ad 

applicare la regola che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato 

(FPV/U) e fino all'esercizio che precede la fine dei lavori, un importo pari alla quota che diventerà 

esigibile solo in futuro (imputazione in C/esercizi futuri); 

 sempre nella stessa ipotesi e salvo eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si prevede 

sarà realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione 

esigibile, è stata attribuita al programma di parte investimento di quello stesso anno.  

Il prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio in C/capitale mentre la composizione analitica dello 

stesso è riportata nel corrispondente allegato obbligatorio al bilancio, a cui pertanto si rinvia. 
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Equilibrio economico finanziario spese d'investimento  2024 2025 2026 
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 60.000,00 10.000,00 10.000,00 
C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base 
a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 60.000,00 10.000,00 10.000,00 
di cui Fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
Equilibrio di parte capitale (Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E)   0,00 0,00 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizione di attività 
finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio finale (W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)  0,00 0,00 0,00 
 
 

PREVISIONI DI CASSA 

Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, 

come previsto dai principi contabili, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno interessato la sola 

competenza.  

Il prospetto che segue riporta la situazione complessiva che evidenzia il pareggio obbligatorio relativo alle 

previsioni di competenza ed integrato con l'indicazione dei flussi di cassa previsti (incassi e pagamenti). 
 

FONDO CASSA 2024 
Fondo di cassa iniziale (+) 318.124,48 
Previsioni Pagamenti (-) 1.725.623,42 
Previsioni Riscossioni (+) 1.669.920,89 
Fondo di cassa finale presunto 262.421,95 
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INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO  

L’articolo 11, comma 5, lettera d) del D.lgs. 118/2011 prevede che la nota integrativa indichi l’elenco degli 

interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili. 

Per il paragrafo 9.11.6 del principio contabile applicato della programmazione di bilancio l’elenco degli 

interventi programmati per spese di investimento, articolato secondo la differente natura delle risorse 

disponibili, è predisposto con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione, 

attraverso l’indicazione degli articoli/capitoli e dei relativi investimenti. 

Le risorse destinabili al finanziamento delle spese di investimento sono costituite da: 

a) le entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) non destinate al finanziamento delle spese correnti e del rimborso dei 

prestiti; 

b) le entrate in conto capitale (titolo 4); 

c) le entrate da riduzione di attività finanziarie (titolo 5) eccedenti rispetto alle spese per incremento delle 

attività finanziarie, destinabili al finanziamento degli investimenti oltre che all’estinzione anticipata dei 

prestiti; 

d) le entrate da accensione prestiti (Titolo 5), che costituiscono il ricorso al debito.  

Le risorse di cui alle lettere da b) a d) costituiscono copertura finanziaria degli impegni concernenti le spese 

di investimento a seguito dell’accertamento delle entrate, esigibili nell’esercizio in corso di gestione o la cui 

esigibilità è nella piena discrezionalità dell’ente o di altra amministrazione pubblica.  

Le risorse di cui alla lettera a) costituiscono copertura finanziaria alle spese di investimento, con modalità 

differenti per impegni imputati all’esercizio in corso di gestione o per gli impegni imputati agli esercizi 

successivi. 

Per gli impegni concernenti investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, la copertura è costituita 

dall’intero importo del saldo positivo di parte corrente previsto nel bilancio di previsione per l’esercizio in 

corso di gestione.   

Per gli impegni concernenti investimenti imputati agli esercizi successivi a quello in corso di gestione la 

copertura è costituita da quota parte del saldo positivo di parte corrente previsto per ciascun esercizio se 

risultano rispettate una serie di condizioni previste dal principio contabile generale della competenza 

finanziaria, specificate nel principio applicato della contabilità finanziaria (da 5.3.5 a 5.3.10).  

 

L’ente non ha adottato il programma triennale dei lavori pubblici e non ha redatto l’elenco annuale dei lavori 

pubblici, poiché non sono previste alla data attuale opere pubbliche di importo superiore a €. 150.000,00. 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 

Secondo il principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a 

specifica destinazione di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione 

diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento 

può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale 

Vincolato”. 

Il FPV ha lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo il principio sopra citato (competenza 

potenziata), con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose; questo a 

partire dalla nascita del finanziamento, fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione 

passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui 

passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso 

esercizio di imputazione contabile. 
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La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche 

diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi 

e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati 

alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno 

in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo 

di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso 

tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la 

copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così mantenuto in tutti gli anni del 

bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la 

spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e 

della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste del fondo pluriennale di uscita). Il valore 

complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa 

relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di 

uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U).  

Risulta stanziato il Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente per il salario accessorio. 

Non risulta stanziato il Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale: verrà determinato con la delibera di 

riaccertamento ordinario dei residui propedeutica alla approvazione del consuntivo. 
 

 Competenza 2024 Competenza 2025 Competenza 2026 
Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti 3.955,00 0,00 0,00 
Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto 
Capitale 0,00 0,00 0,00 

 

 
 
 
GARANZIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI  

Il comune di Tonco non presta garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti.  

 

 

 

ONERI E IMPEGNI FINANZIARI DERIVANTI DA STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI  

Il comune di Tonco non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 

 

 

ELENCO ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI E DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE  

In osservanza a quanto previsto dagli artt. 20 e 26 c. 11 del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. l’Ente 

provvederà, entro il 31/12/2023, alla ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Tonco 

alla data del 31/12/2022, con deliberazione del Consiglio Comunale. Non vi sono state modifiche rispetto 

all’anno precedente, pertanto si riporta l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della quota 

di partecipazione posseduta al 31.12.2021: 
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CONCLUSIONI: 

I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore e sono 

coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” 

(D.Lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio. In particolare, il bilancio complessivo è in equilibrio e la 

scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge. 

Gli stanziamenti di entrata, nel loro totale complessivo, corrispondono a quelli di spesa per l’intero triennio 

oggetto di programmazione, mentre è stato valutato con la dovuta attenzione anche il fabbisogno 

complessivo di cassa, con i relativi flussi previsti in entrata (incassi) e in uscita (pagamenti). 

I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria 

potenziata”. 

Le informazioni di natura contabile richieste dalla legge, e non già riportate nel documento di 

programmazione principale, sono state riprese e sviluppate nella presente nota integrativa, fornendo quindi 

una chiave di lettura tecnica al quadro finanziario ed economico complessivo. 

I fenomeni analizzati in questa relazione, infine, sono stati descritti con un approccio che li rendesse più 

comprensibili agli interlocutori, pubblici o privati, in possesso di una conoscenza, anche solo generica, sulla 

complessa realtà economica e finanziaria dell’ente locale. 

 
 
 
Tonco, 22/11/2023     La Responsabile del Servizio Finanziario  

    f.to Daria Cha 


